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(EDIZIONE PIEMONTESE)

Il possente aiuto dei partigiani alla riuscita dello sciopero generale.
Paesi e stazioni occupate - Ferrovie bloccate e interrotte - Presidi disarmati o catturati

C O M IZ I E D ISTRIBUZIONI DI VIVERI ALLA  PO PO LA Z IO N E.

CADUTI PER LA LIBERTA’ !
§L DIÀRIO DELIA 

Brigata d ’assalto Garibaldi 
" C  U N S 0 „

1 Marzo - Il distaccamento «Carlo 
Pisacane» occupa la stazione di Briche- 
rasio; fermala del treno in partenza per 
Torino, breve discorso agli operai, cat­
tura di 4 fascisti armati di mitraglia­
trice. Entusiasmo generale. Il Distacca­
mento «Antonio Gramsci.., occupa la sta­
zione dx Barge: analoghe manifestazio­
ni. A Villa Franca, Cavour, Moretta, 
due squadre del distaccamento «Carlo 
Pisacane,, affiggonotnanifesti per lo scio­
pero, che è immediatamente proclamali» 
nello 6tabiìimento Locatelli. Distruzione, 
delle liste di leva e dei registri delle 
imposte; formaggi e sahimi degli am­
massi distribuiti alla popolazione. Il di­
staccamento «Sergio Toja« preleva 3000 
litri di benzina da un deposito tedesco 
presso Pinerolo.

2 Marzo - Una squadra del distac­
camento „Gramsci« preleva una grande 
quantità di pneumatici per auto desti­
nati ai tedeschi. Squadre del Distacca­
mento . Pisacane,. si portano in camions 
alla Microtecnica di Luserna incitando 
allo sciopero, altre bloccano carabinie­
ri. Nei pressi di Vìllafranca un pilone 
per l’alta tensione (70.000 volts) è ab­
battuto, sono interrotte le linee telefo­
niche e telegrafiche.

3 Marzo - Tre squadre del «Pisaca- 
nc„ occupano la stazione Cappella Mo-

■ reri presso Bricherasfo, impediscono la 
partenza del treno, fanno discorso ai 
viaggiatori: tre giovani si uniscono ai 
partigiani. Quattro squadre del distac­
camento «Gramsci,, occupano il Munici­
pio di Paesana, distruggono le liste di 
leva e i ruoli delle imposte, tengono co­
mizio pubblico. Lo stesso viene fatto a 
Barge. Dappertutto entusiasmo della po­
polazione. Le linee ferroviarie Torino - 
Barge, Torino - Torre Pollice e Torino 
Cuneo sono interroite. Ad 4iroli è giu­
stiziato un ufficiale fascista.

4 Marzo - I distaccamenti del «Pi­
sacane,, sabotano le caldaie della fab­
brica di elettrodi di Pinerolo : la fab­
brica, che lavorava per i tedeschi, sarà 
immobilizzata per ai meno 3 mesi.

Dal primo al 5 Marzo - In Val 
T araita, occupata la caserma dei cara­
binieri di ( astigitole ; asportato le armi 
e il materiale; disarmato i carabinieri 
a Piasc.o e in molte altre località; at­
taccato 3 treni che portavano le reclute 
ai centri di raccolta, i giovani sono av­
viati in montagna con i
partigiani, interrotte varie linee ferro­
viarie, telefoniche e elettriche; requisito 
carro della Todt con 25 capi di bestia­
me; occupato il forte Becetto presso 
Sampeyre, cacciato i carabinieri, ricco 
bottino: 575 Kg. di balestite, 14.000 
cartuccie, 200 proiettili da 140; ferma­
to treno diretto in Francia, requisito 
coperte, stoffe, scarpe, destinate ai tede­
schi. Nell’alta Valle requisito tutti i vi­
veri e tutto il bestiame destinato agii 
ammassi ; a Sai-uzzo svuotato un magaz­
zino ai stoffe destinato agli ammassi, 
intervento dei Garibaldini a nn comizio 
indetto dal Podestà per le giovani re­
clute, discorso alle reclute, delle quali 
molle chiedono di raggiungere i garibal­
dini; prelievo dai Silos di Revello di 
10 ql. di grano. Alla filatura di Bacciago 
sciopero protetto dai partigiani. Un a- 
gente della Gestapo e due poliziotti ita­
liani fermati e g iu stiz ia tila spia Ros­
setti giustiziata a Bagnolo: un Garibal­
dino prigioniero liberato.

T ren i fe rm ati, fe rro v ie  
interrotte, m ortai 

catturati in V a l di Susa.
In Val di Susa per due volte è stata 

interrotta la linea ferroviaria internazic- 
naie Torino-Modane impedendo comple­
tamente il traffico : perquisizione ai treni 
cattura di militi fascisti e di ufficiali : 
due militi che opposero resistenza furono 
uccisi. Interrotta più volte la tranvia 
intercomunale Torino-Rivoli ; furono oc­
cupati dalle forze partigiane i paesi di 
Aintese, Palle di Torre, Rubiana, Giave- 
no, ecc., tenuti comizi alia popolazione. 
Intervento, di apparecchi tedeschi che 
hanno mitragliato la popolazione. Squa­
dre di partigiani si sono impadroniti di 
un vagone carico di mortai destinato al 
fronte della Manica. Linee della corrente 
elettrica sono state interrotte in piu punti; 
furono presi degli ostaggi, tra i quali un 
maresciallo dei carabinieri, un tenente 
colonnello dell’aviazione: otto traditori 
fascisti sono stati giustiziati.

I  p a r t ig ia n i o ccu p an o
I© V a i l i  d i Lonzo

vi mantengono l'ordine, 
vi amministrano la giustizia.

Già alla vigilia dello sciopero i par­
tigiani avevano occupato tutte le Vaili 
di Lanzo, la polizia parmigiana fermava 
i treni, controllava i viaggiatori, distri­
buiva ed attaccava i manifestini, mentre 
compagni responsabili parlavano sulle 
( ì n . o i ù . ò  deh' 6,',:opero. A i  . 
elementi sospetti, giustiziato due spie, 
responsabili della venuta a Traves dei 
tedeschi e della fucilazione di 9 patrioti.

I ferrovieri hanno aderito sponta­
neamente allo sciopero. Tutti i treni 
sono fermi. La direzione generale delle 
ferrovie ha chièsto di far camminare un 
treno per portare nelle loro abitazione 
gli impiegati della ferrovia che si trova­
vano a Ceres. Rifiutato, perchè gli im­
piegati hanno dichiarato di non voler 
abbandonare Ceres. Nel pomeriggio il 
delegato delle ferrovie, è venuto, con 
nostra autorizzazione a Pessinetto per 
parlare con noi. La Società voleva l’auto­
rizzazione di far funzionare un treno al 
giorno. Rifiutammo e ponemmo queste 
rivendicazioni a favore dei ferrovieri . 
aumento dello stipendio del 15% a coloro 
che percepiscono uno stipendio superiore 
alle 1000 lire al mese, del 30% a quelli 
che percepiscono stipendi inferiori. 
Premio di lire 5000 a tutti i dipendenti, 
come caro vita. Il 12 marzo fatta dimo­
strazione di forza in Lanzo stessa con 
distribuzione di manifestini da camion 
carichi di partigiani armati. Grande en­
tusiasmo nella popolazione, ressa attorno 
ai camion che non permette di avanzare 
che a passo d’uomo. Requisito viveri per 
le truppe partigiane, grande quantità di 
scatolame; 45 casse di condimento, vari 
automezzi. A Ciriè sono arrestati 4 gio­
vani del battaglione «M», uno studente 
in divisa di S.S., sono ricuperati 30.000 
colpi. Due comizi sono tenuti a Mezze- 
nile e l’altro a Noie. Diverse linee ad 
alta tensione sono sabotate, distribuito 
un manifestino bilingue a soldati tedeschi.

DALLO SCIOPERO GENERALE 
ALL'INSURREZIONE NAZIONALE.

Lo sciopero generale è stato una 
grande prova della combattività della 
classe operaia italiana e delia forza che 
essa rappresenta per la guerra di libera­

zione nazionale. Esso è stato anche una 
prova della solidarietà'e della collabora­
zione che vi è i a operai e partigiani.

Gli operai hanno privato i nemici 
del popolo del prodotto di 7 giorni di 
lavoro, cioè di centinaia di aeroplani, 
di tank, di veicoli, e di migliaia e di 
centinaia di migliaia di armi e di pro­
iettili destinati ad opprimere il popolo. 
I partigiani, con le loro azioni, hanno 
aiutato potentemente alla riuscita dello 
sciopero. In alcune località, essi hanno 
imposto l’accettazione delle richieste ope­
raie, hanno distribuito viveri alla popo­
lazione, liberato paesi e vallate dal ter­
rore dei nazifascisti e dalle spie.

In queste località è l’autorità del 
popolo che si è imposta con i propri 
ordini di potere, con i comitati operai 
e contadini, con le formazioni partigiane, 
con i tribunali popolari che hanno giu­
dicato e condannato i traditori della 
Patria. Purtroppo, questa presa di fatto, 
del potere si è ! . alitato a pochi paesi, a 
qualche vallata, non è giunta che alle 
porte di qualche grande città. Lo sciopero 
ha abbracciato le masse e i centri essen­
ziali dell’ Italia occupata, l’azione armata 
però, solamente alcune zone periferiche.

Che cosa dice questo sfasamento ?
Dice che dobbiamo non solo raffor­

zare, moltiplicare le nostre formazioni 
partigiane. per re nderle capaci di realiz­
zare delle puntale più ardite e più pro­
fonde nei centri vitali del nemico, ma 
anche che dobbiamo facilitare loro il 
compito, organiz andò in questi stessi 
centri non solo 1 sciopero, la resistenza 
passiva ai nemir ma le masse su un 

ut g.'utn. puiiùt mas.-»- ope­
raie e popolari.

Dobbiamo rafforzare cioè l’organiz­
zazione dei G.P.A., dei Gruppi di Azione 
Patriottica; l’organizzazione delle offici­
ne, delle squadre l̂i difesa operaia; nelle 
campagne, delle squadre di difesa conta­
dina, che continuamente molestino, attac­
chino, spossino, dissanguino il nemico. 
La lotta rivendicativa deve continuare 
a combinarsi alla lotta armata nella città 
e nell’officina stessa, ad ogni istante. La 
lotta frontale deve accompagnarsi all’a­
zione di disgregazione e di corrosione 
delle stesse forze che il fascismo cerca 
di mettere al servizio di Hitler. Solo 
così i recenti e prométtenti esempi di 
potere realizzato in alcune località potran­
no moltiplicarsi e generalizzarsi, trasfor- 

j inarsi nella presa di potere da parte delle 
j lorze nazionali in tutto il territorio della 
i Patria.

L'insurrezione nazionale che la situa­
zione nazionale ed internazionale e la 
nostra volontà di liberazione pongono 
all’ordine del giorno consiste in questo 
sviluppo continuo della lotta in tutti i 
settori : sviluppo quantitativo e sviluppo 
qualitativo. Essa non è niente di magico, 
di improvviso : non potrà che essere il 
coronamento e il punto culminante di 
uno sviluppo sempre crescente di azioni 
operaie e contadine, di scioperi e di 
attacchi armati, sino alla loro fusione e 
al loro trionfo nei centri decisivi delia 
Nazione. Quello che si è riusciti a fare 
parzialmente e temporaneamente in alcu­
ni piccoli centri bisogna riuscire a fare 
vittoriosamente e definitivamente a Tori­
no, a Milano, a Genova, a Trieste, a 
Bologna, a Firenze.

Non è cosa da poco, ma non è nem­
meno cosa impossibile. Basta solo volerla 
ferinamente e fermamente lavorare per 
realizzarla. Non siamo soli a lavorare a 
questo scopo. Con noi e per noi lavorano 
i popoli e gli eserciti alleati: 1 Esercito 
Sovietico in prima linea, che ha distrutto 
in Ucraina intere armate tedesche e com­
batte già su territorio nemico alle porte 
dei Balcani.

Lo sciopero generale ha provato le 
nòstre forze e le nostre possibilità, ci ha 
fornito preziosi insegnamenti. Facciamo­
ne tesoro e avanti con più audacia, con 
più entusiasmo, con sicura fiducia nella 
vittoria, all’attacco decisivo, all’insurre- 
zioue nazionale per la libertà e l’indi- 
pendenza della Patria.

COSTITUIAMO 
GRUPPI D AZIONE PATRIOTTICA N E L L E  F I L E  
DELL’ESERCITO RlEPU B ELICAN O

Molti giovani sono andati nel cosi­
detto Esercito Repubblicano per timore 
di rappresaglie, pe ignoranza, forse 
perchè non sono riusciti ad andare con 
i partigiani. Ora le angherie fasciste e 
nazisté li rivoltano, le minaccio di essere 
inviati ai fronte e, peggio, di. essere in­

viati in Germania c in Russia, come carne 
da cannone per Hitler, li terrorizza.

Per contro le gesta dei partigiani li 
esaltano, la prospettiva della prossima 
vittoria delle forze antifasciste li persua­
de ad abbandonare le fila del tradimento, 
li rende accessibili alla propaganda e 
alla organizzazione patriottica.

Dobbiamo tendere, perciò a creare 
in ogni unità, in ogni caserma, in ogni 
caùfton amento repubblicano dei gruppi 
di agitatori, dei gruppi di Azione Patriot- 
sioa, dei veri e propri distaccamenti 
d’assalto Garibaldi che conducano dal­
l'interno dell’esercito fascista la lotta 
par ligi aria, qhe sottraggano per i patrioti, 
o sabotino il materiale militare, o orga­
nizzino delle diserzioni in massa, il pas­
saggio con armi e bagagli dalia parte 
dei partigiani o degli eserciti alleati se 
fossero inviati al fronte.

Ecco un campo nel quale le orga­
nizzazioni antifasciste, le organizzazioni 
giovanili, quelle femminili 
possono rendere preziosi servizi alla lotta 
di liberazione nazionale, organizzando in 
seno all’esercito fascista questi Gruppi 
di Azione Patriottica e Partigianà.

ORGANIZZARE SU UN PIEDE Di GUERRA 
LE GRANDI MASSE OPERAIE E CONTADINE

Nelle recenti manifestazioni econo­
miche le masse operaie e contadine 
hanno dato delle prove magnifiche della 
loro combattività antitedesca e antifasci­
sta. Ma la loro messa su. un piede di 
guerra è ancora enormemente in ritardo.

Bisogna assolutamente organizzare 
nelle officine e nelle campagne delle 
squadre di difesa e di lotta contro le 
violenze fasciste e naziste, contro le

requisizioni, contro gli ammassi, contro 
l’arresto di patrioti, contro la minaccia 
di trasporto in Germania di uomini e 
macchinari, per il sabotaggio di massa 
della produzione bellica tedesca ecc.

Quando fascisti e nazisti invadono 
officine e villaggi per i loro voleri, vio­
lentando, incendiando, assassinando hism 
gna che la massa operaia, che la massa 
contadina e la popolazione tutta, guidata 
da proprie squadre di difesa, insorga 
come un sol uomo.

Ma perchè questo avvenga bisogna 
che le organizzazioni antifasciste e anti­
tedesche organizzino queste squadre, le 
allenino, diano ad essi i loro migliori 
nomini. Solo sviluppando una tale orga­
nizzazione di massa noi prepareremo 
l’insurrezione nazionale, perchè prepare­
remo agli esistenti distaccamenti d’assalto 
il grosso che li seguirà nella battaglia 
decisiva per la libertà e l’indipendenza 
della Patria.

L’ EROE NAZIONALE
CARRARA GIORGIO

di Garessie, di anni 20, sapendo che una 
mitragliatrice con munizioni era stata 
abbandonata in località Pietravenna. da 
solo, il mattino seguente^ si reca su! 
luogo’ fa azionare la mitragliairice contro 
i tedeschi che si trovano nel giardino 
del Miramonù uccidendone 4. Ferito 
gravemente, è catturato. AI rimprovero 
di. essere un ribelle, risponde fieramente 
di essere un patriota ; condotto in città 
viene fucilato vigliaccamente.

(Garessio, 27-2-1944).

SALUTO A PALMIRO TOGLiATTI (Ercoli)
Il capo de! Parlilo Comunista d’Iialia e della classe operaia 

è fornaio nel noslro Paese. La parola e l’azione oer rafforzare l’u- 
nilà che Paimiro Togliatti ha fallo risuonare meftendo piede nell’i 
falia liberala ha sollevalo un’enfosiaslica approvazione fra le Brigale 
d assallo e i disfaccamenh Garibaldi, fra fu ili i combaflenfi della 
liberfè del Piemonle.

Nel saiufare queslo grande ballano che lorna Ira di noi le 
formazioni di combalfimenlo della regione, s’impegnano di svilup­
pare ogni loro cepacilà per rafforzare i’unilà Ira tulle le forma 
zioni e per mobilitare gii abitanti delle vaili dove essi risiedono 
ed operano.

O R G A N O  D E I  D I S T A C C A M E N T I  E D E L L E  B R I G A T E  D ’ A S S A L T O  G A R I B A L D I

Il sanguinario oppressore ha sfogato il suo livore contro onesti cittadini 
del nostro Piemonte : ventisette persone sono state prelevate dal carcere e fu ci­
late perchè un ottuso tedesco (uno dei tanti responsabili dei mostruosi delitti 
dei banditi nazisti)  è caduto. Tutte le ventisette persone sono estranee al fatto  
e non sono affatto dei terroristi come li hanno definiti. Cinque giovani arrestati 
perchè sorpresi a parlare male dei nazisti sono accusati di grassazioni e di aiuto 
ai partigiani e fucilati per rappresaglia nel cortile della, casoi del giornalista 
fascista At. Capelli. Impotenti a frenare il movimento popolare, l banditi col­
piscono a casaccio nella vana, speranza di poter ritardare la fine che li attende.

Un gruppo di patrioti è arrestato. In 24 ore gli si fa  il processo e otto 
purissimi italiani vengono condannati a morte e fucilati. Cosi nel giro di pochi 
giorni, il numero dei fucilati a Torino sale a 40. Un senso di orrore prende 
tutto il popolo piemontese e tutta l'Italia di fronte a tale strage, mentre un 
grande ribrezzo ha provocato il commento del processo, dei giornali cittadini, 
dove prezzolati giornalisti che si sono prostituite, al nazismo hanno osato insul­
tare questi eroi delle lotte per la libertà della Patria.

Come si sono comportati davanti ai loro giudici questi patrioti fu cila ti? 
Cosa hanno detto? Si sono comportati con quella fierezza che posseggono gli 
uomini che sanno guardare la morte in faccia senza tremare? Con serenità ed 
energia hanno rivendicato la loro fed e  di italiani, e quando Vinfante tribuna le 
ha letto la sentenza i condannati a morte. rigidi sull'attenti, hanno gridato — 
“ Viva VItalia! Morte all'invasore tedesco e ai traditori fascisti! , ,— Chi impalli­
diva. in quel, momento, erano i giudici assassini perchè rapivano che quegli uo­
mini erano Vespressione di quelVItalia democratica popolare che nessun plotone 
di esecuzione può ferm are o piegare.

Ma chi sono questi italiani che hanno saputo vivere e morire coti tanto corag­
g io?  Un Generale di 48 anni uno dei più capaci ed intelligenti dell'ex Esercito 
Italiano. un professore dell’ Università di Torino, uri operaio tornitore, due impie­
gati, un artigiano, un ex capitano.

Erano imputali di lavorare assieme per organizzare la lotta di liberazione, 
di fondere assieme le loro capacità, di studiare assieme come perfezionare gii. 
sforzi per liberare la Patria. Assieme, dunque, generali e operai, professori d?Uni­
versità, artigiani, impiagati, ufficiali collaborano e dirigono questa lotta. Assieme, 
dunque, italiani di ogni classe e ceto si organizzano per liberare il paese dai 

undici ..... fascisti!
Di f ronte ai giudici ! operaio comunista Giambone (un suo fratello  è morto 

in Spagna nelle Brigante Internazionali) ha dichiarato: “ come operaio e come 
comunista ho lottalo per venticinque anni con tutte le mie forze, per abbattere 
il fascismo: come operaio, come comunista e come italiano io sono fiero di aver 
combattuto e di dare la mia vita per la causa della libertà e Vindipendenza 
del nostro popolo...

li generale Peroni ha detto fra  l'altro: “ Io ho la coscienza e la fierezza- 
di avere agito per il bene della. Patria,,.

Aon c o dubbio che il generale Perotti quando parlava con Voperaio comu­
nista. della lotta per la' libertà sapeva di trattare con un rappresentante di quella 
classe che sempre più diventa, dirigente in questa lotta che ridarà al nostro po­
polo la pace e la libertà.

E quando davanti al plotone di esecuzione questi otto uomini si sono 
abbracciati per V ultima vo Ita-ed assieme hanno ripetuto il grido ‘ ‘ VIVA L’ITALIA ! 
MORTE ALL’INVASORE TEDESCO E AI TRADITORI FASCISTI!,, E’ una
solenne promessa che si scambiavano indicando a noi tutti la strada da seguire. 
Noi seguiremo questa via con decisione. Gli assassini nazisti e fascisti non avranno 
tregua. Le formazioni partigiane che operano nelle nostre vallate saranno sem­
pre più numerose ed agguerrite. ì Garibaldini che operano in città colpiranno 
sempre con maggiore audacia e precisione i cani sanguinari nazisti e i luridi 
traditori fascisti. Gli opera: useranno con sempre maggiore decisione Vorina, del 
sabotaggio e dello sciopero, mentre si organizzano saldamente nei gruppi di difesa 
operaia preparandosi, a dare il loro contributo decisivo all'insurrezione nazionale 
liberatrice. Il suolo della Patria sarà liberato dalle orde barbare e crudeli del 
nazismo. La giustizia popolare si abbatterà implacabile sui turpi traditol i fasci­
ni. Nessuno sfuggirà al giusto castigo.
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SOLIDARIETÀ’ E F R A T E R N I T À ’  D ’ A R M I  

C O N  I  P A R T I G I A N I  J U G O S L A V I  1

Per la costituzione di una Brigata (l’assalto -Garibaldi triestina !
IL Comando dei Dist acca menti e 

delle Brigate d'assah'o Garibaldi

saluta
i valorosi partigiani jugoslavi . in pa r­
ticolare, quelli della Slovenia e della 
Croazia, ai quali ci legano più stretti 
rapporti di vicinanza, i quali, sotto la- 
guida sicura e coraggiosa del Mare­
sciallo Tito, hanno infarto tanti duri 
colpi agli invasori fascisti e nazisti della 
loro Pai ria, aprendo. così, e indicando 
la strada della Libertà e della indipenden­
za nazionale anche ai patrioti italiani;

riconosce
nella lotta per la liberazióne nazionale 
dei patrioti jugoslavi e. in particolare 
dei patrioti sloveni e croati, comunità 
di obiettivi e di intenti con la lotta dei 
patrioti italiani: cacciare dal proprio 
suolo gli invasori tedeschi e i traditori 
fascisti; dare ad ogni popolo la propria 
unità, libertà, indipendenza nazionale 
e per regolare, secondo la libera volontà 
dei popoli e in uno spirito di fraterna  
collaborazione, i rapporti fra  questi ;

fa obbligo
a iuite le proprie formazioni di stabi­
lire dei rapporti della più fraterna col­

laborazione e solidarietà militare con 
le formazioni partigiane jugoslave del 
Maresciallo Tito, e in particolare, con 
quelle slovene e croate vicine, stabi­
lendo. ogni volta, che la situazione lo 
richieda, i necessari accordi con essa 
per quanto riguarda operazioni belliche, 
campamenti, arruolamenti, scambi di 
informazioni e di servizi, ere.;

invita
i Comandanti e i Commissari politici 
dei distaccamenti d3Assalto Garibaldi 
operanti nella Venezia Giulia e le orga­
nizzazioni antifasciste italiane della re­
gione a svolgere tutto il lavoro e a pren­
dere tutte le misure necessarie, perchè, 
al più presto si possa addivenire alla 
costituzione della Brigata d7Assalto Ga­
ribaldi di Trieste con cui mostrare a 
quanti vorrebbero staccare i triestini 
dalla lotta di liberazione nazionale e 
contrapporli alle gloriose formazioni 
partigiane del Maresciallo Tito, che 
anche gli italiani della Venezia Giulia, 
sono in linea con tutti i patrioti ita­
liani contro i tedeschi e i fascisti e, più 
che mai marciano a f  atico dei propri 
fratelli jugoslavi nella lotta per la li­
bertà e l3indipenze del popoli.

li Comando dei Distaccamenti e
delle Brigate (Tassatelo Garibaldi.

BOLLETTINO N. 8
\ parmigiani a [ianco degli operai.

Durante la preparazione e nei corso 
delio sciopero generale i partigiani e i 
distaccamenti d’assalto Garibaldi in pri­
ma fila hanno dato prave eloquenti della 
comunità di intenti e di obiettivi che li 
lega agli operai e al popolo lavoratore 
in generale. Dovunque, secondo gli ordi­
ni ricevuti, i partigiani e i distaccamenti 
d’assalto Garibaldi in primo luogo hanno 
svolto vaste operazioni contro ferrovie e 
: runvie, contro centrali e contro condut­
ture elettriche, sono stati Occupati paesi 
e vallate, dato man forte agli operai 
contro tedeschi e fascisti ; grandi comizi 
di massa hanno riunito in molte località, 
partigiani e operai.

Le principali azioni parmigiane in 

appoggio dello sciopero generale.
Torino gruppi di partigiani hanno 

sabotato la rete tranviaria, paralizzando 
la circolazione per parecchie ore, tutte 
le linee tranviarie e ferroviarie irradian- 
tesi dalla città, sono state interrotte, 
anche per più giorni. Le Valli di Lanzo 
sono state occupate dai partigiani che 
si sono spinti fino alla cittadina di Lanzo 
occupandola interamente, tranne la ca­
serma nella quale si asseragliarono tede­
schi e fascisti. Tutti i locomotori della 
ferrovia furono bloccati nell’alta Valle, 
grandi comizi furono celebrati sulle 
piazze e partigiani autotrasportati fecero 
delle puntate fino a Caselle e a Lenaria, 
alle porte di Torino. Anche in Val di 
Susa, Almese, A vigliane, Rubiana, sono 
state temporaneamente occupate dai par­
tigiani. Forze della IVa. Brigata d’Assalto 
Garibaldi “ Cuneo,, bloccano i treni 
presso Pinerolo, gli operai sono arringati, 
incoraggiati e assicurati della solidarietà 
attiva dei partigiani. Molti fascisti cat­
turati. La ferrovia Ceva - Ormea è occu­
pata: tedeschi, militi, bersaglieri, sono 
disarmati e fatti prigionieri. Molte sedi 
del fascio e case di dirigenti fascisti sono 
attaccate e distrutte: molto materiale 
bellico catturato nelle stazioni e aspor­
tato dai partigiani con autocarri presi 
ai nemico. Anche Carru nelle Langhe, 
è stala occupata per parecchie ore, cat­
turandovi fasci ti e un gruppo di cara­
binieri fascisti. Ritornando alle basi i 
partigiani catturarono un’auto con due 
ufficiali tedeschi e un fascista a bordo. 
A Beinette (Cuneo) è fatto saltare con 
la dinamite il silurificio San Giorgio che 
doveva iniziare a giorni la lavorazione 
per i tedeschi. A Busca i pali della fer­
rovia elettrificata e quelli del telegrafo 
furono abbattuti interrompendo il tran­
sito per alcune ore. À Cuneo stessa i 
partigiani, raggiunta la stazione ferro­
viaria, danneggiarono alcuni locomotori 
dei deposito. In Valsesi«  tre centrali 
elettriche sono state distrutte; a Milano 
scambi tranviari sono stati sabotati: una 
G. N. R. è stata uccisa e altri 3 fasci­
sti feriti.

A Bologna, alla vigilia dello scio­
pero, 3 pali a traliccio dell’alta tensione 
sono 6tati abbatti» i paralizzando il lavoro 
in alcune fabbriche. Il 1 marzo nume­
rosi ordigni esplosivi fanno saltare gli 
scambi dei tram, paralizzandone comple­
tamente la circolazione per alcune ore: 
5 linee intercomunali sono state cosi 
interrotte. Il primo giorno di sciopero 
il municipio di San Giovanni Persiceto 
è attaccato e incendiato, molti ordigni 
esplodono nelle sedi dei lasci e nei pre­
sidi della G. N. R. distruggendoli, in 
provincia di Modena sono sabotate tre 
linee (* rroviarie secondarie. Il 3 marzo 
è occupata Calcata (Forlì), il municipio 
incendiato, la caserma presa d’assalto:

7 G. N. R. giustiziate, 5 carabinieri disar­
mati e arrestati. A Padova i tram sono 
immobilizzati, interrotte le linee ferro­
viarie per Mestre e per Vicenza e le 
altre linee secondarie. Alla vigilia dello 
sciopero furono abbattuti con la dina­
mite due pali dell’alta tensione a Seren 
del Grappa e 3 presso Vicenza, dove 
le fabbriche sono state paralizzate e tutte 
le linee ferroviarie bloccate. Il 2 Marzo 
a Firenze i partigiani incendiano le liste 
degli operai da deportare in Germania. 
In provincia di Pisa la vigilia dello 
sciopero, è fatta saltare la linea per 
Lucca presso San Giuliano provocando 
il deragliamento di un treno. Sono state 
pure interrotte le linee tra Pontedera 
e Empoli e tra Empoli e Pisa. li 5 marzo 
a Prato è fatto saltare un treno, carico 
di esplosivi. Pali dell’alta tensione sono 
stati abbattuti un poco dappertutto.

Intensificale azioni contro le vie 
di comunicazione nemiche.
Tr«ni, autom ezzi, rati 

telefoniche e telegrafiche  
d is E r u fffa .

Il 27 gennaio e il 3 febbraio nei 
pressi di Firenze sono fatte saltare in 
tre punti le rotaie della Firenze-Roma, 
interrompendo la eireolazioue per parec­
chie ore. Il 31 gennaio un’ autocolonna 
tedesca viene attaccata sulla Udine-Go- 
rizia: diversi automezzi distrutti, un mag­
giore tedesco ucciso, un colonnello e 
diversi soldati feriti. Specialmente nella 
seconda quindicina di febbraio le azioni 
contro le comunicazioni nemiche si sono 
effettuate con ritmo cresente in Emilia. 
Veneto, Toscana, Marche. Solo nelle 
reti più importanti per i tedeschi ncl- 
VEmilia, in questo periodo si sono ese­
guite 15 azioni, interrompendo la circo­
lazione per più di 170 ore complessive, 
mettendo fuori servizio un locomotore, 
una locamotiva, moì'i vagoni e distrug­
gendo molto materiale bellico tedesco. 
Ùn treno carico di paglia è stato incen­
diato sulla Bologna - Firenze: sei vagoni 
distrutti, interruzione del traffico su un 
binario per più giorni. Nel Veneto il 3 
febbraio a Carpenedo sulla Mestre-Tri- 
este la linea salta e cosi pure a Cone- 
gliano. il 15 è interrotta la Treviso su 
Segana, il 14 la M eniago-Montercole e 
la Castelfranco Veneto - Montehelluna. 
Contemporaneamente vengono tagliati i 
fili telefonici e telegrafici. Il 12 febbraio 
è fatto saltare un ponte tra Borano e 
Pettigliano e sono abbattuti molti pali 
telefonici e telegrafici a Santa Fiora. 
A Vive (Siena) è tagliato e asportato il 
cavo telefonico che collega l’ Italia Set­
tentrionale a quella centrale. A Badia 
S. Salvatore sono asportati più di 200 
metri di cavo telefonico tedesco. La fer­
rovia Fano-Pesaro è interrotta per diverse 
ore a Genga (Ancona), è fatta saltare 
la centrale elettrica che aziona la Fal­
co ni ira-Roma. A 1 Ih ac ina è fatto sal­
tare una tradotta scortata dai tedeschi 
che porta al fronte un migliaio di sol­
dati italiani : ' con tiro di mitragliatrice 
e lancio di bombe si provoca io sban­
damento dei soldati: molti tedes'chi ri­
mangono uccisi, sono catturati cavalli, 
armi e altro materiale bellico. Perdite 
nostre 2 morti.

Paesi occupali, presidi nemici attac­
cali e distrutti, distribuzione di 
viveri e indumenti alla popolazione.

L’ 11 febbraio, a Firenze, 4 bombe 
incendiarie sono lanciate nella Caserma 
della gendarmeria tedesca, incenerendo 
4 autocarri e due molo. Nella prima

quipdicina di febbraio, in provincia di 
Macerata, i distaccamenti delia V. Bri­
gata d’Assailo Garibaldi (Marche) hanno 
attaccalo e disarmato i presidii della 
G. N. R. di Serravailc.; Pieve Bovigliana 
Pieve Torino. Pidraco e Fiuminata. 11 
paese di San Cinedo è stato occupalo 
per alcune ore: parecchi fascisti sono 
stati uccisi, il granò degli ammassi è 
stato distribuito alla popolazione. Came­
rino è stata occupata la caserma della 
milizia: un milite ucciso. Cantiano e 
P iobbico sono state occupate : giustiziati 
i fascisti, disarmati i Carabinieri, di­
stribuiti i viveri alla popolazione. Il 15 
febbraio a Mùgolo (Valdossola) ingenti 
forze tedesche e fasciste attaccano un di­
staccamento di partigiani che si difen­
de eroicamente causando al nemico circa 
70 morti; 15 dei nostri uccisi. In scon­
tri sulie alture del Verbano sono uccisi 
5 tedeschi. Il 17 febbraio da un distac­
camento della Sesta Brigata d’Assalto 
Garibaldi Valsesia, è attaccato il presidio 
della G. N. R. di Vogognci: due fascisti 
uccisi, 6 catturati. Il 20 e il 24 febbraio 
e il 10 Marzo i tedeschi hanno tentato 
di accerchiare i distaccamenti della se­
conda Brigata d’Assalto Garibaldi (Bièl­
la) perdendo 49 morti e una settantina 
di feriti senza riuscire nel loro intento. 
Da parte nostra 10 morti, 3 feriti e al­
cuni dispergi.

Nella seconda quindicina di febbraio 
i partigiani delle Valli di Lanzo hanno 
svolto una intensissima attività, occu­
pando diversi paesi, appoggiando in molte 
località gii ©perai in agitazione, distri­
buendo alla popolazione viveri e indu­
menti destinati ai tedeschi, giustiziando 
numerose spie e alcuni grassatori. A 
Reuello i partigiani arringono i giovani 
di leva incitandoli a non presentarsi e 
a arruolarsi nelle file dei distaccamenti 
Garibaldi, il che molti fanno seduta 
stante. Ritornando alle basi questi stessi 
partigiani catturarono un’auto tedesca, 
uccidendo due agenti della Gestapo, uno 
dell’O. V. R. A. e fanno prigioniero un 
ufficiale dei carabinieri che era con loro. 
A Sampegre viene occupato il forte Be- 
cetto, disarmando i carabinieri e impos­
sessandosi dei materiale bellico che vi 
era. Nella stessa Val Varaita un’altra 
operazione procura ai partigiani abbon­
dante materiale bellico. Il 25 e il 26 
febbraio i partigiani attaccano Garessio 
(Cuneo) dove una compagnia tedesca 
era intenta a saccheggiare il paese e a 
massacrare gli abitanti. Solo l’arrivo di 
ingenti rinforzi permise ai tedeschi di 
sfuggire ai completo annientamento: ri­
masero uccisi 12 tedeschi numerosi fu­
rono i feriti; 5 partigiani morti e 4 
civili uccisi. I partigiani hanno poi occu­
pato il giorno dopo il paese disarmando 
i carabinieri. Il 15 febbraio a Bologna 
un ordigno esplodeteci ( ornando tedesco: 
5 feriii di c 'storo. li 22 un altro ordi­
gno esplode a Firenze nella caserma 
della milizia, il 25 a Bozza la casa del 
fascio e a Imola ì; dopolavoro vengono 
fatti saltare. Chiulano (Piacenza) scontro 
con ri parti della G. N. R. uno squadrista 
ucciso. In Valsesi:i il 9 marzo forze 
della milizia attaccano nuovamente i 
di (ac amenti della sesta Brigata d’As- 
saìto Garibaldi: 14 militi uccisi; ITI i 
tedeschi tentano di nuovo di avvicinarsi 
alle nostre basi: sono arrestati dal fuoco 
delle nostre armi e da distrazioni di 
ponti e di strade: 4 morti tedeschi. 
Degli aeroplani hanno bombardato i no­
stri distaccamenti: uno di essi è stato 
abbattuto dal preciso fuoco di una mi­
tragliatrice antiaerea.

PRSGIONitR! POLÌTICI LIBERATI 
PRODUZIONE D! GUERRA SABOTATA

A Firenze un detenuto politico è 
stato liberato da un gruppo di partigiani. 
A Santa Fiora, con l’appoggio della 
popolazione, sono stati liberati 3 renitenti 
di leva ; il 25 a Luserna un partigiano 
ferito, piantonato all’ospedale, è 6tato 
liberato da un gruppo di compagni; 
analoga liberazione ha avuto luogo a 
Tolentino. Il 26 presso Maddalena, sulla 
Cuneo - Torino è fermato un trenodie 
trasportava dei detenuti politici che ve­
nivano liberati. A Bellisio Solfare (Pe­
saro) la raffineria di zolfo, come la 
miniera di Cabenardi, è stala paralizzata 
a tempo indeterminato. In V al d i  Susa 
a tre riprese e in quattro punti diversi 
sono fatti saltare i pali dell'alta tensione. 
A Collegno è distrutto il macchinario 
di un calzaturificio che lavorava per i 
tedeschi e sono state sequestrate parec­
chie centinaia di paia di scarpe.

il Comendanle BELTRAMI
j! C om m issario  RED!

Morii eroicamente in uno scontro con i tedeschi
Il 13 febbraio presso Mègolo, 

un distaccamento di Partigiani veniva 
attaccato da preponderanti forze tedesche. 
Costretti a dare battaglia i patrioti si 
difesero eroicamente decisi a vendere, 
cara la vita. Il Commissario REDI è 
caduto, colpito al viso da pallottole esplo­
sive, dopo avere strenuamente combat­
tili o. li Conriandante BELTRAMI è stato 
trovato dietro un tronco dove: si erano 
conficcate ben 36 pallottole. Il giovane 
PAIÉTTÀ non lasciò la sua mitragliatri­
ce che quando fu colpito a morte da 
una raffica nemica. 1 tedeschi ebbero 
ragione di questo pugno di eroi: erano 
15, tutti 15 morivano sul posto. Ma i 
tedeschi pagarono caro il loro successo : 
essi stessi confessarono 17 morti, ma i 
testimoni oculari dicono che furono più 
di una sessantina.

Gloria eterna agli eroi caduti per la 
libertà e l’indipendenza della Patria !

MORTE Al TEDESCHI E Al FASCISTI ! 
SPIE E GRASSATORI GIUSTIZIATI.

Il 21 febbraio a Rovine Lago (Tre­
viso) il colonnello Perigo servo dei tede­
schi e il 26 a Pozzuolo (Udine; il segre­
tario del fascio sono giustiziati. Il 7 
marzo a Castelfranco Veneto un briga­
diere della G. N. R. è _ ucciso a Muggia 
il 4 marzo è giustiziato uno squadrista.
A Milano il 19 febbraio al centurione 
delle C. N. li. ing. Conti, il 20 lo squa­
drista Ettorre sono giustiziati. Il 15 
marzo una G. N. R. viene ferita. Nel 
mese di febbraio in Valsesia vengono 
giustiziate, complessivamente 15 spie; 
nello stesso periodo 13 sono fucilate nel 
biellese. più un colonnello e un capitano 
dell’O. V .R . A. uccisi e il loro aiutante 
fatto prigioniero. Il 17 febbraio sulla 
strada di Cassatoi:n eroico Commissario 
di uu Distaccamento d’Assalto Garibaldi 
prima di morire, fredda col suo mitra 
5 tedeschi. Il 10 marzo a Biella una 
S. S. italiana è giustiziata: il 27 febbraio 
a Trino una G. N. R. giustiziata. Nelle 
Valli di Lanzo TU febbraio, il segreta­
rio e la segretaria del fascio di S. Mau­
rizio, sono giustiziati, così, il 16 due 
spie e uno squadrista, il 18 quattro 
grassatori; il 20 il tenente colonnello 
dei carabinieri Fiore e il 26 due altre 
spie. A Forno Canavese 7 militi della 
DICAT sono stati disarmati e fatti pri­
gionieri. A Bussoleno sono stati giusti­
ziati uno squadrista e una spia, ad Al­
mese due grassatori e a Condove. due 
spie, in Val Sangone quattro spie e 
altre tre nella zona di Barge. A Rubia­
na sono giustiziati quattro fascisti e 
una spia a Limone. 11 2 marzo a Dru- 
enlo è giustiziato il commissario del 
fascio Bonagiia e a Pianfei (Cuneo) 
sono uccisi in combattimento tre squa­
dristi e altri tre sono feriti. A Torino 
un ordigno esplose nell’albergo Geneva 
uccidendo 6 ufficiali tedeschi e feren­
done parecchi altri; l’8 febbraio un’altro 
ordigno esplode in un vagone ferrovia­
rio riservato ai tedeschi: un morto e 
vari feriti. Il 18 febbraio in Corso Vit­
torio, due fascisti sono giustiziati e due 
feriti, il 20 una spia segue la . stessa 
6orte e il 22 a colpi di mitra su un 
tram di Via Nizza vengono giustiziati 
due squadristi. A Genova il 2 marzo 
un brigadiere di P. S. è ucciso e un 
Maresciallo ferito da un patriota che 
volevano arrestare. A Bologna il 17 
febbraio è ferito il fascista Ducati e 
viene completamente distrutto il nego­
zio di uno squadrista a colpi di bomba.
Il 24 uno squadrista è giustiziato a Par­
ma. A San Giorgio in Piano li 1 marzo 
sono giustiziati 3 militi e feriti 6, il 3 
un altro milite è giustiziato ed un altro 
è ferito. Il 4 a Bologna uno squadrista 
è giustiziato, in febbraio, nel Grossetano, 
vengono giustiziate quattro spie e lo 
squadrista Catone. A Firenze il 30 gen­
naio nn ordigno esplode alla Pergola 
durante una riunione fascista : diversi 
feriti; il 31 un tedesco è ucciso: il 1 
febbraio una sentinella fascista è uccisa; 
l’ i l  una bomba esplode in un postribolo 
riservato ai tedeschi. Numerosi morti e 
feriti; il 18 sono giustiziati uno squa­
drista e suo figlio, ufficiale della milizia 
il 24 ucciso un ufficiale tedesco e un. fa­
scista il 27. Il 29 una bomba viene lan­
ciata contro 4 tedeschi : morti e feriti, 
e, infine, lungo il muragliene è fracas­
sata con bombe una macchina tedesca: 
due ufficiali uccisi e uno ferito. Verso 
la fine di febbraio in Umbria, sono giu­
stiziati 11 fascisti. A Pesaro due tede­
schi sono feriti e a Fossombrone un ca­
rabiniere fascista. A Ancona un coman­
dante dei vigili urbani fascista è ucciso, 
a Ostra un colonnello e un maggiore 
tedesco sono uccisi. A Jesi un triunviro 
fascista è 6tato giustiziato, a Saniano 
uno squadrista e in provincia di Terni 
un federale, un graduato della milizia 
e una spia seguono la stessa sorte. A 
Roma il 5 marzo un allievo ufficiale 
della milizia è giustiziato e parecchi 
altri sono feriti.

Due nuove brigate d’assalto Garibaldi in linea:
La n. 7 (Bologna)
La rt. 8 (Romagna)

A Bologna e provincia, nel Mode­
nese, ed Imola ed in altre località di 
queste zone la lotta partigiana si è an­
data sviluppando con ritmo crescente.
1 distaccamenti d assalto Garibaldi hanno 
mantenuto i propri effettivi e perfezio­
nato la loro tattica di guerriglia. Per la 

’ forza raggiùnta e la combattività dimo- 
i strata essi sono degni di essere costituiti 
j in brigata d’Assalto Garibaldi : la N. 7 

(Bologna. All’attivo delia nuova Brigata 
si contano già nuove azioni di guerri­
glia delle quali la metà a Bologna In 
queste azioni sono stati uccisi un gran 
numero di tedeschi e di fascisti, fra 
questi il federale di Bologna. Partico­
lare merito a questa Brigata per le im­
portanti azioni svolte contro le comu­
nicazioni ferroviarie nemiche: più di 20 
azioni che hanno causato più di 200 
ore di interruzione del traffico; danni 
gravi a 3 locomotori e a una locomotiva 
e la distruzione di parecchi vagoni e di 
molto materiale bellico tedesco.

Anche i distaccamenti d’assalto Ga­
ribaldi della Romagna hanno acquista­
lo, attraverso numerose e audaci azioni 
di guerriglia, consistenza ed effettivi ta­
li da rendersi degni di essere promossi 
a Brigata d’ Assalto Garibaldi: la N. 8 
(Romagna). Più di 20 azioni stanno al­
l’attivo della nuova Brigata; numerose 
sedi e presidi fascisti e tedeschi sono 
stati attaccati e distrutti, un gran mime­
rò di tedeschi e di fascisti sono stati 
uccisi o feriti, dei paesi sono stati oc­
cupati e giustizia re6a alla popolazione

CITAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO
Citiamo all’esempio e alFummira/,io­

ne di tutti i partigiani e alla riconoscen­
za di tutti gli italiani il distaccamento 
d’assalto Garibaldi „  Tino Ferdiani i 
distaccamela? della settima Brigata d'As- 
salto Garibaldi (Bologna) per le nume­
rose e brillanti azioni compiute contro 
le comunicazioni ferroviarie del nemico 
e i distaccamenti partigiani della Valle 
di Lanzo per l’esemplare aiuto dato al­
lo sciopero generale del 1-8 marzo.

Gloria eterna agli eroi caduti per 
la libertà e l’indipendenza della Patria!

IL COMANDO d«n DISTACCAMENTI e dello 
BRIGATE d'ASSALTO GARIBALDI

8 Parm ig iani d i L a n z o , S u sa  e i 
G aribaSdm s deSla "  C u n e o ,,  in ­
f lig g o n o  d u r i e o ip i a i n@ zi-fascis?i 
n e i c o m b a fS lm e n fi d e i m e se  d i 
m a rz o .

Il 3 marzo forti reparti tedesco-fa­
scisti hanno attaccato le formazioni par­
tigiane della valle di Lanzo. Dopo alcu­
ni giorni di combattimento, fallito l’ob- 
biettivo - distruggere le formazioni pa­
triottiche - seppelliti i loro morti, i na­
zifascisti ritornarono scornali alle loro 
caserme non senza aver prima assassina­
to alcuni inermi valligiani e bruciate 
alcune case.

Immediatamente le forze partigiane 
si riorganizzarono venendo in aiuto al­
la popolazione colpita dalla furia fasci­
sta e riprendendo l’azione contro i Tra­
ditori fascisti.

Il giorno 22 un gruppo di sei fa­
scisti presi con le armi alla mano furo­
no passati per le armi, così pure il gior­
no 26 altre due spie giustiziate. li 27, 
durante uno scontro nel quale il coman­
dante di un reparto fascista cadeva uc­
ciso, 40 militi fascisti venivano cattura­
ti dai partigiani. I fascisti - eroi con gli 
inermi - fucilano sulla piazza di Balan- 
gero 9 patrioti che muoiono al grido di 
“ viva l’Italia ìibera„ e incendiano alcu­
ne case. La giusta rappresaglia dei pa­
trioti non si è fatta attendere.

Nella valle di Susa forze nazifasci- 
6te attaccano nei giorni dall’8 al IO mar­
zo i distaccamenti partigiani. Nonostan­
te la superiorità numerica e di mezzi 
del nemico, i patrioti infliggono dure 
perdite agli attaccanti: una settantina 
fra morti e feriti nelle file nazifasciste; 
perdite partigiane : 2 morti, qualche fe­
rito leggero e alcuni prigionieri.

La Brigata d'assalto Garibaldi N. 4 
«Cuneo» ha sostenuto per 10 giorni l’ur­
to di preponderanti forze tedesco fasci­
ste armate di mezzi corazzati e artiglieria 
di medio calibro. li giorno 21 marzo 
una colonna di automezzi che procedeva 
verso il Montese fu attaccata da un 
distaccamento garibaldino a colpi di 
bombe a mano e raffiche di mitraglia­
trice dopo aver fatto saltare il ponte. 
Un camion carico di munizioni esplose 
e i fascisti si diedero alla fuga. 150 fa­
scisti e tedeschi, fra morti e feriti, rima­
sero sul terreno. In Val Luserna altra 
colonna viene attaccata a bombe a ma­
no dai distaccamenti garibaldini “ Pisa- 
cane„ e “ Monetti,,* Due autoblinde di 
punta distrutte, gli uomini catturati e 
le armi automatiche asportate. Alla le­
sta del suo distaccamento cadeva da eroe 
il giovane Comandante Ulisse e altri 5 
partigiani, ma l’attacco del nemico ve­
niva stroncato, numerosi i morti e feri­
ti fra i nazifascisti. Il giorno dopo il 
nemico attacca nuovamente questo set­
tore con forze preponderanti, ma la tat­
tica del «pugno di mosche» fa fallire i 
piani nazifascisti di annientare i valoro­
si distaccamenti garibaldini. Pure i di­
staccamenti garibaldini della V Varaita 
infliggono al nemico perdite sensibili.

Per dieci giorni i valorosi garibal­
dini sostengono l’azione del nemico in­
fliggendo gravi perdite. L’ospedale di 
Luserna era zeppo di morti e feriti : si 
calcola ad oltre 300 le perdite nazifa­
sciste.

Anche in queste zone la rabbia ne­
mica si sfoga contro l’inerme popolazio­
ne : numerosi gli arresti e le violenze. 
Alcuni garibaldini catturati vengono fu­
cilati, I Garibaldini sapranno vendicarli.

Onore e gloria agli eroi garibaldi­
ni della «Cuneo» caduti per l’indipen­
denza e la libertà della Patria.

TORINO - In un caflè del centro 
frequentato da tedeschi e fascisti una 
sera di marzo sono esplose numerose 
bombe: una diecina fra tedeschi e fa­
scisti uccisi e numerosi feriti.

Il 30 uu ufficiale tedesco cade sot­
to i colpi di un Patriota.

11 31 viene giustiziato dai patrioti 
il lurido giornalista fascista Atber ( -a- 
pelli.

l i  DONNE ITALIANE OFFRONO Al
GARIBALDINI

Sa s fa l la  f r ic o ìo re  a  c in q u e  p u n te

Il comando delle Brigate d Assalto 
Garibaldi ha pubblicato una circolare 
che dice, fra l’ altro: «La stella tricolore 
a cinque punte deve ornare i cantona- 
menti, i berretti, i bracciali dei nostri 
Garibaldini ». I onore della realizzazione 
concreta di questo ordine tocca a noi 
donne italiane, a noi particolarmente 
dei Gruppi di difesa della donna e per 
l’assistenza ai combattenti della libertà.

Pensate all’entusiasmo dei nostri 
eroici combattenti nel ricevere il loro 
bracciale ornalo dalla loro stella, conie- 
zionato con tanta cura e affetto dalle 
donne, dalle ragazze d’Italia.

Ogni partigiano deve avere il suo 
bracciale ornato con la stella garibaldi­
na ! Lo vogliano e faranno le donne 

' italiane.


